
A n n o  M X C I ,
già nel Sabbato Tanto a dì 12.  d’ Aprile, come fc riffe taluno, ma 
nel giorno precedente , come fi ricava dal luddetto Donizone , 
che così parla : (a) (a) Donno

Narn qua noÈle Deum Judas mercator Jefurn 
Tradìdit, hac ipfa fuit hazc Urbs Mantua dicla 
Tradita .

Ebbe la guarnigion di Matilda tanto tempo, che potè ufcendo pel 
Lego in barche i'aivar le peri'one e l’ equipaggio. 11 Cattolico Ve­
scovo Ubaldo iene fuggì anch’ egli,  ricoverandoli preffo la mede­
sima Conteffa rifugio allora di tutti i Cattolici Italiani perfeguita- 
t i . Arrigo dipoi intronizzò nella Chiefa di Mantova Canone, cioè 
Corrado Vefcovo Tcismatico. Stefe inoltre le fue conquide coll’ im- 
padronirii di tutte le Terre di là dal Po , dianzi ubbidienti alla 
Tuddetta Conteffa, eccettochè di Piadena, Patria nel Secolo Deci- 
moquinto di Bartolomeo detto il Platina, Scrittore celebre; e di 
N >gara , oggidì Terra del Veronefe , che tennero forte contralo 
sforzo de* Tedefchi. Nella State ancora avendo affediata la forte 
Terra di Manerbio, oggidì polla nel diilretto di Brefcia , colla fa­
me in fine la coltrinTe alla reià . Dopo la prefa di Mantova fcrive
il Sigonio ( ¿ ) ,  che la Città di Ferrara, fituata allora oltre Po , ^ Reano°i- 
fenza afpettare la forza , fi fottopofe ad Arrigo . Onde s’ abbia egli uh# lib. <?, 
tratta quella notizia , non l’ hofcoperto finora . Certo è ,  che quel­
la Città fi levò dalla divozione della Conteffa Matilda , e a fuo 
tempo vedremo, ch’ effa valorofamente la ricuperò; e perciò 
non è improbabile la fua ribellione in quell’ Anno , Anno affai fa­
vorevole ad Arrigo. Tenne Papa Urbano un Concilio nell’ Anno 
prefente in Benevento , dove llabilì molti punti di Difciplina Ec- 
clefiailica , e confermò le Cenfure contra dell’ Antipapa Guiberto.
Ma mentre egli dimorava in quelle parti , effendo crefciuta la bal­
da nza de gli Scismatici per le profperità d Arrigo, i Romani, che 
mutavano facilmente vela ad ogni vento, (c) con frode s’ im p o f -^  Bmoiàl 
feffar-no della Torre di CreTcenzio, cioè di C^ibllo Sant'Angelo, i^cTromò. 
e venne anche loro in penderò di diroccarlo . Lafciarono oltre a 
ciò entrare in Roma il fuddetto Antipapa., che forfè quellavolta 
fi credette di ilabilir ivi per Tempre il fuo trono , ma gii andò fal­
lita , ficcome vedremo. Veggendo intanto Guelfo IV . Duca di Ba­
viera la cattiva piega , che aveano prefa in Italia gl’intereiiì di 
Guelfo V% Tuo Figliuolo, e delia Conteffa MatildaTua Nuora, nel 
Mele d ’ Agoilo calò in Italia , e trattò di pace verifimilmente per 
^ia di mediatori, coll’ Augullo Arrigo , con condizione , cheque-

ili


